




    Nel segno della continuità si propone la nuova Rassegna di Musica Classica,
inserita, come è tradizione, nell’ambito della Estate Arianese, che accompagnerà
gli amanti della buona musica, sempre più numerosi ed affezionati nella nostra
Città, ben oltre la bella stagione, con appuntamenti che si protrarranno in autunno
inoltrato, porgendo il testimone alle iniziative in embrione per il prossimo Natale.
    Il Museo Civico sarà la suggestiva sede che ospiterà un cartellone ricco di concerti
e che sicuramente offrirà un importante contributo alla promozione della cultura
musicale.
    Unica trasferta sarà l’appuntamento previsto per il 3 agosto in Cattedrale, quando
la  prestigiosa Orchestra Sinfonica di Stato dell'Azerbaijan tributerà un omaggio al
leggendario violoncellista e direttore Mstislav Rostropovich, figlio di quella terra,
recentemente scomparso dopo una vita intera dedicata alla musica ed alla difesa
dei diritti umani e degli ideali democratici.
    Musica classica offerta con linguaggi sonori tradizionali, ma anche serate dedicate
al bel canto con due bellissime voci femminili che proporranno atmosfere malinconiche,
passionali o brillanti, visitando i grandi compositori del passato nonché gli autori
contemporanei, anche nostrani.
    Come si evince dal titolo della rassegna, nelle notti a venire, il tema conduttore
e dominante sarà la presenza del pianoforte: nel ruolo di protagonista o di
accompagnamento produrrà una gamma infinita di emozioni, tra lirismo intimo ed
acrobazie virtuosistiche, che permetteranno di valorizzare  il prestigioso strumento
recentemente acquisito al patrimonio comunale e già attore di numerose serate
musicali.
    Rispettata la tradizione di dedicare ampio spazio alla promozione di giovani
talenti, in particolare se formati nei vicini Conservatori, preziose risorse da incentivare
e sostenere.
    Un ringraziamento a quanti contribuiranno a vario titolo al successo di questa
rinnovata iniziativa, realizzata tra non poche difficoltà: una menzione particolare è
dovuta al Direttore Artistico, il M° Marco Schiavo, che con animo generoso e
disinteressato mette a disposizione della nostra Città le sue capacità organizzative
e soprattutto il suo straordinario talento musicale, e che lo vedrà protagonista in
più di un appuntamento del programma.
    Con l’augurio di un buon ascolto.

Emerico Maria Mazza
Assessore alla Cultura



sabato 18 agosto 2007

ClassicAriano
“NOTTI AL PIANOFORTE”

Rassegna di Musica Classica
Estate-Autunno 2007

Museo Civico

Basilica Cattedrale

“Da Mozart a Britten”
Ute Beckert, soprano
Frank Wasser, pianoforte
Musiche di W.A.Mozart - F.Schubert - F.Mendelssohn - C.Schumann - R.Schumann -
P.I.Tchaikovsky - B.Britten

“Omaggio a Mstislav Rostropovich”
Orchestra Sinfonica di Stato dell'Azerbaijan
Rauf Abdullayev, direttore
Murad Adigezalzade, pianoforte
Gernot Winischhofer, violino
Mee-hae Ryo, violoncello
Marco Schiavo, pianoforte
Musiche di W.A.Mozart - R.Schumann - L.v.Beethoven

ore 21,00

ore 21,00

martedì 31 luglio 2007

venerdì 3 agosto 2007

martedì 7 agosto 2007 ore 21,00

Ana Fau, pianoforte
Musiche di P.I.Tchaikovsky - S.Rachmaninov - C.Debussy - A.Scriabin - I.Albeniz -
A.Ginastera

“Danzando su Pianoforte”
Sergio Marchegiani, pianoforte
Marco Schiavo, pianoforte
Musiche di F.Schubert - J.Brahms - A.Rubinstein

Museo Civico

ore 21,00Museo Civico



domenica 26 agosto 2007

martedì 28 agosto 2007

domenica 2 settembre 2007

venerdì 14 settembre 2007

sabato 6 ottobre 2007

sabato 27 ottobre 2007

“Piano modernista español”
Antonio Soria, pianoforte
Musiche di E.Granados - X.Montsalvatage - J.Turina - M.Castillo

Museo Civico ore 21,00

Francis Duroy, violino
Marco Schiavo, pianoforte
Musiche di W.A.Mozart - L.v.Beethoven

Museo Civico ore 21,00

“Giovanissimi”
Maria Giulia Milano, pianoforte
Musiche di D.Cimarosa - J.S.Bach - W.A.Mozart - D.Scarlatti - F.Chopin

Museo Civico ore 21,00

“Giovanissimi”
Marianna Chianca, pianoforte
Musiche di R.Schumann - C.A.Debussy - F.Chopin - F.Liszt

Museo Civico ore 21,00

“Dall’Opera alla Canzone classica Napoletana”
Maria Agresta, soprano
Marco Schiavo, pianoforte
Musiche G.Puccini - F.P.Tosti - J.Massenet - P.Mascagni - G.Verdi

Museo Civico ore 21,00

“La Musica del ‘700 in Europa”
Orchestra Kysucka di Cadca  (Repubblica Slovacca)
Enrico Volpe, direttore
Marco Schiavo, pianoforte
Musiche di D.Cimarosa - W.A.Mozart - J. Malovec - T.Traetta

Museo Civico ore 21,00



Museo Civico – Palazzo Forte

Martedì 31 luglio 2007 – ore 21.00

"Da Mozart a Britten"

Ute Beckert, soprano

Frank Wasser, pianoforte

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791)
Im Frühlingsanfang

Der Zauberer
Die Warnung

 Als Luise die Briefe ihres ungetreuen Liebhabers verbrannte

 Franz Schubert (1797-1828)
Die Forelle

Liebhaber in allen Gestalten

Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847)
Auf Flügeln des Gesanges

Anderes Mailied

Clara Schumann (1819-1896)
Ich stand in dunklen Träumen

Sie liebten sich beide
Volkslied

Robert Schumann (1810-1856)
Ein Jüngling liebt ein Mädchen

Widmung
Du bist wie eine Blume

Pyotr Ilich Tchaikovsky (1840-1892)
Net, tolko tot, kto znal, op.6/6 (Goethe)
Sred shumnovo bala, op.38/3 (Tolstoi)

Benjamin Britten (1913-1976)
da "On this Island"

Let the florid music praise! op.11 / 1
Now the leaves are falling fast op.11/2



Basilica Cattedrale

Venerdì 3 agosto 2007 – ore 21.00

“Omaggio a Mstislav Rostropovich”

Orchestra Sinfonica di Stato dell'Azerbaijan

Rauf Abdullayev, direttore

Parte Prima

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791)

Ouverture dal “Don Giovanni”

Robert Schumann (1810-1856)

Concerto per pianoforte e orchestra in La minore op.54
Allegro affettuoso - Intermezzo (Andantino grazioso) - Allegro vivace

Murad Adigezalzade, pianoforte

Parte Seconda

Ludwig van Beethoven (1770-1827)

Triplo Concerto per violino, violoncello e pianoforte in Do maggiore op.56
Allegro - Largo - Rondò alla Polacca

Gernot Winischhofer, violino

Mee-hae Ryo, violoncello

Marco Schiavo, pianoforte



Museo Civico – Palazzo Forte

Martedì 7 agosto 2007 – ore 21.00

Ana Fau, pianoforte

Pyotr Ilich Tchaikovsky (1840-1892)
Dumka op.59 in Do minore

Sergej Vasilevic Rachmaninov (1873-1943)
Preludo n.10 op.32 in Si minore

Preludio n.12 op.32 in Sol diesis minore
Preludio n.5 op.23 in Sol minore

Pyotr Ilich Tchaikovsky (1840-1892)
Meditation op.72 in Re maggiore

Claude Achille Debussy (1862-1918)
Prelude: La catedral sumergida

Studio in Si bemolle minore
Studio in Re diesis minore

Intervallo

Isaac Albeniz (1860-1909)
España
Asturias

Alberto Evaristo Ginastera (1916-1983)
Sonata n.1 in Do maggiore

Allegro marcato - Presto misterioso -
 Adagio molto appassionato - Ruvido ed ostinato



Museo Civico – Palazzo Forte

Sabato 18 agosto 2007 – ore 21.00

“Danzando sul Pianoforte”

Sergio Marchegiani, pianoforte

Marco Schiavo, pianoforte

Programma

Franz Schubert (1797-1828)
Fantasia in Fa minore op.104

Marcia militare op. 51 n.1
Marcia in Mi maggiore

Intervallo

Johannes Brahms (1833-1897)
Danza ungherese n.1 in Sol minore
Danza ungherese n.2 in Re minore

Danza ungherese n.4 in Fa diesis minore
Danza ungherese n.5 in Sol minore

Danza ungherese n.6 in Re maggiore
Danza ungherese n.8 in La minore

Arthur Rubinstein (1887-1982)
Tarantella



Museo Civico – Palazzo Forte

Domenica 26 agosto 2007 – ore 21.00

“Piano modernista español”

Antonio Soria, pianoforte

L’eredità del romanticismo invade lo spirito dell’uomo moderno che concilia il sentimento artistico
del suo ambiente con una visione panoramica e integrante dell’uomo con la natura, dove l’ottimismo
per la vita constrasta con i disastri della guerra e del cambio del millennio. Inteso come una
corrente sociale, il modernismo musicale in Spagna si estende dalla sue radici marcate di fine
‘800  sino alla prima metà del XX secolo.

Enrique Granados (Lérida, 1867- Canal de La Mancha, 1916)
Escenas románticas

1) Mazurca. Poco lento con abandono - Lento molto recitativo - Lento · Allegro· Lento
2) Berceuse. Lento    3) Lento con extasis. Vivo. 1º tempo      4) Allegretto

5) Allegro appasionato   6) Epílogo. Andantino spianato, con exaltación poética.

Xavier Montsalvatage (Girona, 1912- Barcelona, 2002)
Tres divertimentos (sobre temas de autores olvidados)

Deciso (en forma de chotis)  -  Dolce (en forma de Habanera)  -  Vivo (en forma de Vals-Jota)

Intervallo

Joaquín Turina (Sevilla, 1882- Madrid, 1949)
Sinfonía sevillana (episodio pintoresco) - Versión original per pianoforte

Panorama
Andante · Allegretto · Andante · Allegro molto moderato · Allegretto tranquillo · Piu vivo · Allegretto
quasi Andantino · Lentamente · Allegretto · 1º tempo -  piu vivo · Allegro muy expresivo · Andantino

Por el río Guadalquivir
Andante · Allegretto mosso · Andantino mosso · Tempo 1º Andante · Andantino mosso · Andante

en calma
Fiesta en San Juan de Aznalfarache

Allegro Vivo · Andante · Vivo ·  Andante · Allegretto (tiempo de Garrotin lento) · Andante · Vivo ·
Menos vivo · Andante

Manuel Castillo (Sevilla, 1930 - 2005)
Toccata para piano (1952)



Museo Civico – Palazzo Forte

Martedì 28 agosto 2007 – ore 21.00

Francis Duroy, violino

Marco Schiavo, pianoforte

Programma

Wolgang Amadeus Mozart (1756-1791)

Sonata in Si bemolle maggiore K 454
Largo, Allegro – Andante - Allegretto

Sonata in La maggiore K 526
Molto allegro - Andante - Presto

Intervallo

Ludwig van Beethoven (1770-1827)

Sonata n.5 in Fa maggiore op.24 “Primavera”
Allegro - Adagio molto espressivo -

Scherzo. Allegro molto - Rondò: Allegro ma non troppo



Museo Civico – Palazzo Forte

Domenica 2 settembre 2007 – ore 21.00

"Giovanissimi"

Maria Giulia Milano, pianoforte

Domenico Scarlatti ((1685-1757)
Sonata in Si minore

Sonata in Mi maggiore

Domenico Cimarosa (1749-1801)
Sonata in La minore

Johann Sebastian Bach (1685-1750)
Suite Inglese in La Minore BWV 807

(Prelude-Allemande-Courante-Sarabande-Bouree I-Boree II-Gigue)
Suite Inglese in Sol minore BWV 808

(Prelude-Allemande-Courante-Sarabande-Gavotte I-Gavotte II-Gigue)

Intervallo

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791)
Sonata in Fa maggiore KV 280
Allegro assai - Adagio - Presto

Fryderik Chopin (1810-1849)
Valzer op.64 n.1 in Do diesis minore



Museo Civico – Palazzo Forte

Venerdì 14 settembre 2007 – ore 21.00

"Giovanissimi"

Marianna Chianca, pianoforte

Programma

Robert Schumann (1810-1856)

da: Waldszenen op.82
Eintritt - Jager auf der Lauer - Einsame Blumen

Claude Achille Debussy (1862-1918)

Pour le Piano
Preludio - Sarabanda - Toccata

Fryderyk Chopin (1810-1849)

Notturno in Do minore op.48 n.1

Franz Liszt (1811-1886)

Liebestraum

Fryderyk Chopin (1810-1849)

Polacca op.53 in La bemolle maggiore “Eroica”



Museo Civico – Palazzo Forte

Sabato 6 ottobre 2007 – ore 21.00

“Dall’Opera alla Canzone classica Napoletana”

Maria Agresta, soprano

Marco Schiavo, pianoforte

G.Puccini (1858-1924)   -   Si, mi chiamano Mimì  (da “La Bohème”)

F.P.Tosti (1846-1916)   -   Sogno

G.Puccini (1858-1924)  -  Un bel dì vedremo  (da “Madama Butterfly”)

J.Massenet (1842-1912)   -   Adieu, nôtre petite table  (da “Manon”)

G.Puccini (1858-1924)   -   Malia

G.Puccini (1858-1924)   -   Donde lieta  (da “La Boheme”)

P.Mascagni (1863-1945)   -   Ave Maria

G.Verdi (1813-1901)   -   Tacea la notte placida  (da “Il Trovatore”)

F.P.Tosti (1846-1916)   -   Non t’amo più

G.Puccini (1858-1924)   -   Vissi d’arte  (da “Tosca”)

G.Puccini (1858-1924)   -   Sola, perduta, abbandonata  (da “Manon Lescaut”)

F.P.Tosti (1846-1916)   -   A’ vucchella



Museo Civico – Palazzo Forte

Sabato 27 ottobre 2007 – ore 21.00

“La Musica del ‘700 in Europa”

Orchestra Kysucka di Cadca  (Repubblica Slovacca)
Enrico Volpe, direttore

Marco Schiavo, pianoforte

Domenico Cimarosa (1749-1801)

Ouverture da “Li due baroni di Roccazzurra”

Wolfgang Amadeus Mozart (1765-1791)

Concerto per pianoforte e orchestra n.13 in Do maggiore KV 415
Allegro - Andante - Allegro

Intervallo

Jozef Malovec

Suite n.1 in Do maggiore

Tommaso Traetta (1727-1779)

Sinfonia in Re maggiore

Domenico Cimarosa (1749-1801)

Ouverture da “Giannina e Bernardone”



Ute Beckert (Germania)
Nasce a Potsdam. Studia canto e pedagogia del canto nella Scuola di Musica “Carl Maria von Weber”
a Dresda. Fondamentali per la sua formazione sono stati gli stimoli e gli insegnamenti dei suoi maestri,
il celebre tenore e direttore M° Peter Schreier a Dresda,  il M° Hanno Blaschke a Monaco e il M° Jutta
Vulpius a Berlino. Si è esibita come solista in opere, concerti e programmi che l'hanno portata ad esibirsi
oltre che in Germania anche in diverse località europee, tra le quali Belgio, Italia, Austria e Danimarca
a collaborare artisticamente con prestigiosi direttori (tra gli altri Kent Nagano, Claudio Abbado, Marc
Minkowsky, Peter Vierneinsel), importanti complessi orchestrali e compositori contemporanei. La sua
passione è la canzone (lied) che rappresenta anche il punto più complesso dei suoi programmi originali

Frank Wasser (Germania)
Nato a Trier in Germania, ha studiato pianoforte con Brigitte Pfeiffer, Georg Sava, Georg Sebog e
interpretazione liederistica con Aribert Reimann alla Hochschule der Künste di Berlino. Come solista e
camerista ha tenuto concerti nelle più prestigiose sale internazionali ed è uno specialista della musica
del ventesimo secolo. Insegna pianoforte e musica da camera a Berlino e  tiene master-classes in Europa.
Frank Wasser è fondatore e direttore artistico di numerosi festivals come il “Debussy-Zyklus” di Berlino,
la “Havellandische Musikfestspiele”, il “Südbrandenburgische Klaviertage”. Vanta prestigiose collaborazioni
con  artisti  quali  Igor Shukow, Wolfgang Glemser, Georg Sava. E’ membro fondatore dell “Institut für
westslawische Musikforschung” a Cottbus  ed ha ricevuto il “Guido Adler Preis” per la musica e la scienza
nel 2004. Numerose le sue registrazioni sia come solista che con gruppi da camera in CD e radio. E’
direttore del Nuovo Berliner Klaviertrio a cui importanti compositori contemporanei hanno dedicato proprie
opere (Kurt Schwaen, Ullrich Pogoda, B.K. Przybylski). Membro di giurie internazionali di concorsi pianistici
quali il “Rovere d`Oro” dal 2002 al 2005 in San Bartolomeo a Mare, è stato presidente del “Concorso
Internazionale di Roma” nel 2004. Dal 2005 esegue concerti in Italia, Russia , Inghilterra, Germania ed
ex-Yugoslavia.

Rauf Abdullayev (Azerbaijan)
E’ uno dei più importanti direttori d’orchestra dell’Azerbaijan. Dopo aver conseguito brillantemente il
diploma in pianoforte al Conservatorio di Stato dell’Azerbaijan e in direzione d’orchestra al Conservatorio
di S. Pietroburgo, viene invitato a dirigere l’Orchestra dell’Opera di Baku dal 1968 al 1984 come direttore
principale. Da quel momento diventa direttore e direttore artistico della Orchestra Sinfonica di Stato
dell’Azerbaijan, con sede a Baku. Sotto la sua guida l’orchestra effettua la sue prime tournée in Svizzera
e in Egitto (1990), Turchia (1991), Germania (1993, 2005, 2006), Gran Bretagna e USA (1999), Francia
(2000). Si è distinto come promotore ed organizzatore di diversi festival musicali con presenza di prestigiose
orchestre sinfoniche, come il festival “Musica del XX secolo”. Rauf Abdullayev collabora stabilmente con
l’Opera di Baku e Ankara (Turchia) dove è stato tra l’altro direttore principale dal 1991 al 1994. Il suo
straordinario talento lo ha portato a ricevere il premio come “Migliore Direttore dell’Anno” nel 1993 e nel
1997 come direttore dell’Opera e del Balletto nella “State Opera and Ballet House” di Ankara. Intensa
la sua attività con orchestre in Austria, Germania, Olanda, Francia, Belgio, Russia e Turchia.

Murad Zohrab Adigezalzade (Azerbaijan)
E' nato il 20 novembre 1973 a Baku. Nel 1980 entra a far parte della Scuola di Musica Bul-Bul. Nel 1984
partecipa al concorso internazionale di Praga e giunge tra i migliori dieci pianisti. Prende parte ad una
tournée in Cecoslovacchia nel 1987 e nel 1990 effettua una tournée in Turchia. Dopo aver conseguito il
diploma nella Scuola di Musica entra all’Accademia Statale di Musica di Baku diventando assistente dei
Maestri Atakishiyev e Badalbeyli. Nel 1996 vince il Concorso Nazionale per pianisti e viene nominato
miglior pianista dell’anno e nel dicembre dello stesso anno “migliore musicista dell’anno”. Dopo aver
conseguito il diploma all’Accademia di Musica di Baku studia alla Musikhochschule di Monaco di Baviera
dove studia con Elisso Virsaladze e si diploma nel 1998. Dopo aver tenuto concerti in Germania durante
i suoi anni di studio a Monaco, si perfeziona al Conservatorio di Mosca studiando sempre con Elisso
Virsaladze e dove si diploma nel 2000. Tiene concerti intanto a Mosca, in Turchia e a Baku. Inoltre suona
al Festival dei Musicisti a Kiev. Nel dicembre 2000 effettua una tournée in Turchia con l’Orchestra Sinfonica
di Stato di Bursa. Nel suo repertorio include molta musica azera che esegue spesso nella sua nazione



e all’estero, oltre a opere di Bach, Beethoven, Mozart, Haydn, Schumann, Schubert, Brahms, Ciaikovskij,
Rachmaninov e altri. Ha suonato sotto la direzione di Y.Bashmet, V.Fedoseev, V.Sirenko, R.Abdullayev,
N. Rzayev e molti altri celebri direttori. Nell’ottobre 2001 vince la seconda edizione del Concorso
Internazionale pianistico di Tblisi in Georgia e viene invitato successivamente a prendere parte al Festival
Internazionale della stessa città. Nel gennaio 2002 suona come solista in una tournée con l’orchestra
da camera di Ingolstatd (Germania) e nel marzo dello stesso anno suona al Festival Internazionale
“Richter’s memory” di Mosca organizzato dalla "Yamaha" e anche con l’Orchestra Sinfonica di Antalia
(Turchia). Suona poi da solista presso il celebre Conservatorio  Tchaikovskij di Mosca e  tiene  concerti
con l’Orchestra Filarmonica di Baku. Attualmente, oltre alla sua attività di concertista, insegna Fortepiano
all’Accademia Statale di Musica di Baku. Il 2 marzo 2004 gli viene conferito il grado di Solista dall’Accademia
Filarmonica di Stato di Mosca.

Gernot Winischhofer (Austria)
E' nato ed ha studiato a Vienna alla Scuola Superiore di Musica dove si è diplomato con lode nel 1982.
Con una borsa di studio del Ministero austriaco alla Cultura ha studiato tre anni al conservatorio Tchaikovsky
di Mosca  con Valery Klimov, allievo e successore di David Oistrach. Ha fatto musica da camera con Igor
Oistrach, Josef Suk, Pavel Giliov; fondatore del Trio di Vienna e della Wr. Klavierquintett, del Festival
musicale “Ost-West Musikfest”, membro dell’Oirstrach Ensemble, con numerose tournée in Europa, Asia,
Usa, Giappone. Come solista ha effettuato concerti con note orchestre come ad esempio la Ermitage
St. Petersburg, la Camerata St. Petersburg, la Nürnberg Philharmoniker,  la Filarmonica Slovacca, la
Sinfonica di Praga, la Sinfonica di Budapest, le orchestre da camera di Vienna, Tokyo, Mosca e della
Lituania e tante altre con celebri direttori quali Christian Thielemann, Salius Sondeckis, Volker Schmitd-
Gartenbach, Paul Nadler, Roberto Paternostro, Sergiu Commissiona. Gernot Winischhofer insegna anche
al conservatorio di Vienna. Suona su un violino di Paolo Maggini di Brescia, del 1600.

Mee-Hae Ryo (Corea del Sud)
Considerata tra i migliori violoncellisti della Repubblica Sud-Coreana ha iniziato lo studio del violoncello
all’età di sei anni, sotto la guida di sua madre. Dopo aver terminato gli studi accademici viene ammessa
alla famosa “Jiulliard Music School” di New York e ottiene il dottorato presso l’Universita del Michigan
(USA). Ha vinto numerosi concorsi in patria ed internazionali come il “Korean Joong-Ang Ilbo Music
Competition” e il “Young Artists Music Competition” in Fort Collins (Colorado-USA), tenendo nello stesso
tempo concerti da solista e come membro del “Quartet Noblesse”, la formazione cameristica più famosa
in Corea. Ha tenuto concerti in Europa e Corea come solista con la Strandford Orchestra in Inghilterra,
l’Orchestra della Radio Nazionale di Sofia, l’Orchestra Sinfonica di Praga nella Sala Smetana di Praga,
la Madeira Classical Players in Portogallo, la Korea Symphony Orchestra, l’Orchestra Filarmonica di Seul
 e tante altre importanti orchestre. Nel gennaio 2006 ha registrato il concerto di Schumann per violoncello
e orchestra con l’Orchestra Sinfonica di Praga diretta da Vladmir Valek. Il CD verrà prodotto dalla Sony
Classic. Nel 2006 si è esibita con l’Orchestra Filarmonica di Toronto, con la Zabranska Philarmonia, e
al “Festival Dvòrak” nella Repubblica Ceca. E’ stata invitata al Musikverein di Vienna il 25 novembre 2006
per un concerto con il Wiener Concert Werein sotto la direzione di Penderecki suonando il concerto per
violoncello dello stesso autore.

Marco Schiavo (Italia)
Marco Schiavo è unanimemente considerato dalla critica internazionale tra i migliori  pianisti emergenti
nel panorama concertistico. Un notevole talento musicale e una facilissima capacità di lettura musicale
lo rendono un pianista dinamico e versatile: infatti oltre all’intensa attività da solista tiene numerosi concerti
in numerose formazioni da camera collaborando stabilmente con il Trio Beethoven e col Wien Schubert
Trio, con i violinisti Giovanni Angeleri, Sumiko Tajihi e Gernot Winischhofer, con i violoncellisti Anton
Niculescu e Silvano Maria Fusco. Ha collaborato con cantanti quali Katia Ricciarelli, Maria Giovanna
Agresta e Jeanette Köhn. Da qualche anno inoltre collabora con l’attore Michele Placido. Le più autorevoli
testate giornalistiche si sono espresse favorevolmente sulle sue interpretazioni (New York Times-USA,
Süddeutsche Zeitung, General Anzeiger, Kieler Nachrichten-Germania, El Pais-Spagna, El Universal-
Messico, Il Mattino, Il Piccolo). Suona nei principali teatri e sale di tutto il mondo quali la Carnegie Hall



di New York (Isaac Stern Auditorium), Musikverein di Vienna, Sydney Opera House, Rudolfinum di Praga,
Teatro Colon di Buenos Aires, Teatro Monumental di Madrid, Auditorium National di Ottawa, Beethoven
House di Bonn, Conservatorio di Mosca, al fianco di prestigiose orchestre quali le Sinfoniche di Mosca,
New York, Budapest,  l’Orchestra Sinfonica del Teatro Petuzzelli di Bari, la Colorado Symphony Orchestra,
l’Orchestra Nacional del Salvador, la Mexico State Symphony Orchestra, l’orchestre da camera di Tokio
e Madrid, l’Orchestra dei Professori del Teatro San Carlo di Napoli. Ha tenuto tournée in tutto il mondo
dall’Australia al Sud America, dal Giappone al  Medio Oriente e in tutti i paesi europei. Inoltre ha tenuto
oltre 40 tournée in America del Nord e Latina. Ha inciso cinque CD di cui uno con la Russian State
Symphony Orchestra diretta da Valery Polyansky con i concerti n.1 e 3 di L.van Beethoven, e recentemente
è uscito un DVD con la registrazione dal vivo del primo concerto per pianoforte e orchestra di Chopin
effettuata al Musikverein di Vienna con l’Orchestra Sinfonica di San Luis Potosì (Messico) sotto la direzione
di José Miramontes Zapata. Sue registrazioni audio e video e suoi concerti sono stati trasmessi da
emittenti quali RAI, SBS (Australia), RTL Lussemburgo, ORF, Radio Vaticana, Radio Cultura del Brasile,
Radio Clasica RTNE (Spagna). Ha studiato con Franco Scala ad Imola, Bruno Canino, Aldo Ciccolini,
Sergei Dorensky (Mozarteum di Salisburgo), dopo essersi diplomato al conservatorio di Avellino sotto
la guida di Rinalda Tassinari Skubikowsky col massimo dei voti, la lode e la menzione speciale. Affianca
all’attività concertistica quella didattica ed ha tenuto corsi di perfezionamento in Italia, master-classes
in Australia (Melbourne University), New York (Stony Brook University), Conservatorio di Izmir (Turchia),
Università di Puebla e Scuola Superiore di Musica Sacra di Toluca in Messico, e Brasile. E’ stato direttore
artistico del Festival Internazionale di San Lorenzo per 7 anni, del Festival Musica in Irpinia per 5 anni,
e attualmente ricopre la stessa carica nel Velia Festival e nella rassegna musicale “ClassicAriano”. E’
presidente della Società Italiana della Musica da Camera.

Orchestra Sinfonica di Stato dell'Azerbaijan
L’Orchestra Sinfonica dell’Azerbaijan e’ stata fondata da Uzeyir Hajibeyov (1885-1948), padre della musica
nazionale azera. Nella formazione dell’Orchestra hanno avuto ruoli fondamentali i direttori R. Baton (Francia), O.
Klemperer (Germania), F. Shtidri (Austria), N. Qolonavov (Russia). Essendo una delle principali orchestre dell’Unione
Sovietica, fin dall’inizio della sua fondazione ha avuto un ruolo importante nella diffusione della cultura musicale
di quella nazione. Il  repertorio comprende opere di compositori azeri, russi ed europei.  Dal 1938 l'Orchestra
Sinfonica di Baku e' stata guidata da famoso direttore Kniaz Hajibeyov (1912-1984) detto Niyazi, che ha diretto
per la prima volta le maggiori opere dei compositori azeri. Il famoso musicista e direttore M.Rostropovich ha
collaborato intensamente con l'Orchestra, che ha sede a Baku, con la quale ha eseguito dal 1977 numerosi concerti
internazionali. Dal 1984  l’Orchestra è diretta da Rauf Abdullayev, “Artista del popolo” e vincitore del premio
“Shöhret”. In questo periodo l’Orchestra ha effettuato numerose ed apprezzate tournèe in Germania, in Turchia,
in Svezia, in Egitto, in Francia, in Inghilterra, e negli Stati Uniti. Il 3 agosto prossimo si esibirà per la prima volta
in Italia.

Ana Fau (Argentina)
Nata a Buenos Aires Argentina, ha iniziato i suoi studi musicali con il M° Aldo Antognazzi presso il Conservatorio
Nazionale di Buenos Aires e con il M° Guillermo Scarabino, direttore all'Orchestra Accademica di Symphony del
teatro dei due punti a Buenos Aires. All'età di diciotto anni già registrava per la Radio Nazionale dell'Argentina e
la Radio Comunale di Buenos Aires, quando teneva concerti nella provincia di Buenos Aires, compreso il Centro
Culturale di San Martin, sala  “Enrique Mujno e J.B.Alberdi.” Subito dopo, ha vinto una borsa di studio per entrare
nella scuola di  di musica “Eastman” dell'Università di Rochester, New York. Nel 1994 ha frequentato la “Accademia
Musicali Gnessin di Muisca e Pedagogia” di Mosca.  Nel 1996 è stata ammessa nel leggendario Conservatorio di
Musica di S.Pietroburgo, dove si sono formati grandi musicisti quali Tchaykovsky, Mussorsky e Prokofiev. Qui,
Ana Fau ha ottenuto la sua laurea in pianoforte, musica da camera e pedagogia. I suoi impegni concertistici includono
la Casa delle Nazioni di Mosca, promossa dal Ministero degli affari esteri dell'Argentina, presso la Saint Petersburg's
National Geographic concert hall,.   Le sue apparizioni in Europa includono Parigi, Francia, Dresda, Germania.
Negli U.S.A. ha effettuato una serie di concerti con la Pan American Synphony Orchestra Chamber. A Chicago,
ha presentato recitals di pianoforte all'istituto “Spertus” per gli studi ebrei trasmessi dalla stazione radiofonica
classica di Chicago, mentre teneva concerti commemorativi al Myra Hess Memorial Concerts di Chicago . La Fau
si appresta ad esibirsi con l'Orchestra Nazionale Sinfonica dell'Honduras, al Teatro Nazionale di Tegucigalpa ed
in altri concerti tra ottobre e novembre che includono Madrid in Spagna (Teatro di Ateneo), Terni in Italia e Freiberg
in Germania.



dell'orchestra di Symphony della vaschetta. In Chicago, ha presentato i recitals del piano all'istituto di
Spertus degli studi ebrei ed è stata WFMT diretto nazionale trasmesso per radio 98.7, la stazione
radiofonica classica della rete Chicago, mentre effettua ai concerti commemorativi del Myra Hess al
centro culturale del Chicago. La ms Fau è prevista comparire con l'orchestra nazionale di Symphony
dell'Honduras, al teatro nazionale di Tegucigalpa ed altre apparenze di concerto in Ottobre-Novembre
includono Madrid, la Spagna (teatro di Ateneo), Terni, l 'Italia e Freiberg, Germania.

Sergio Marchegiani (Italia)
E’ nato ad Alessandria dove inizia lo studio del pianoforte all'età di sei anni e dove si esibisce in pubblico
per la prima volta a dieci. Grazie alle sue doti musicali e ad una particolare attitudine per il pianoforte
viene ammesso ai Corsi Speciali istituiti dal Conservatorio "A. Vivaldi" della sua città, dove si diploma
brillantemente nel 1990 sotto la guida di Giuseppe Binasco (allievo di Arturo Benedetti Michelangeli e
Alfred Cortot). Dal 1990 al 1994 si perfeziona a Milano con Ilonka Deckers Küszler, grande didatta
ungherese erede diretta della Scuola pianistica di Franz Liszt ed insegnante di musicisti come A. Lonquich,
Enrica Cavallo e Annie Fischer. In seguito, continua i suoi studi con Marian Mika, pianista polacco
proveniente dalla Scuola di Paderewski, con il quale ha approfondito in particolare lo studio della musica
di Chopin. Hanno inoltre contribuito alla sua formazione Alexander Lonquich e Bruno Canino. Giovanissimo
vincitore di concorsi nazionali ed internazionali inizia un'intensa attività concertistica che lo ha portato
ad esibirsi nelle principali città italiane e in prestigiose sale da concerto come la Sala Grande del
Conservatorio di Torino, il Teatro "R. Valli" di Reggio Emilia, la Sala Puccini del Conservatorio di Milano,
Villa Rufolo a Ravello, ospite di importanti Società tra cui il Teatro Lirico di Cagliari, Asolo Musica,
l'Accademia d'Ungheria di Roma, l'Orchestra G. Donizetti di Bergamo. Ha tenuto recital in tutto il mondo
(Austria, Germania, Olanda, Belgio, Francia, Spagna, Svezia, Norvegia, Russia, Stati Uniti, Singapore,
Australia) esibendosi, tra l'altro, a Vienna, Berlino, Monaco di Baviera, Heidelberg, Oslo, Mosca, Stoccolma,
Los Angeles, Singapore, Adelaide; nel 2001 ha debuttato a New York tenendo un recital alle Nazioni
Unite. Recentemente è tornato in Russia per suonare al prestigioso Festival "Autunno di Mosca" e nel
Museo Puskin alla presenza dell'Ambasciatore d'Italia a Mosca. Si è esibito come solista con numerose
orchestre tra cui la Sinfonietta del Teatro Lirico di Cagliari, l'Orchestra Sinfonica di Grosseto, l'Orchestra
Guido Cantelli di Milano e la United Europe Chamber Orchestra. L’11 marzo scorso, nella prestigiosa
Carnegie Hall di New York, in coppia con Marco Schiavo e la New York Symphonic Orchestra, ha
interpretao il Concerto per due pianoforti ed orchestra K 365 di W.A.Mozart ed attualmente è appena
rientrato da una tournèe in Corea. Ha registrato per Rai - Radio3, per la rete culturale russa TVC e per
l'etichetta Dynamic. All'attività solistica affianca la passione per la musica da camera, collaborando con
musicisti come il Quartetto de I Solisti di Mosca, il violinista Mikhail Bereznitskij, i violisti Anton Jaroshenko
e Adrian Pinzaru, con Il Quartetto Casorati e con l'attrice austriaca Julia Cencig. Da diversi anni Sergio
Marchegiani collabora con il compositore Alberto Colla, del quale è divenuto il principale interprete delle
opere per pianoforte e di cui ha eseguito la Prima Assoluta di moltissimi brani solistici, cameristici e con
orchestra: "Trittico dei Giardini", "Liturgia" (a lui dedicato), "Doppi affetti", "Caronte", "I recommend your
soul to God", "L'adieu" per pianoforte; "Nata'hi" per pianoforte a quattro mani; "Quintetto per pianoforte
e archi in memoria di D. Shostakovich"; "Caronte" e "L'adieu" per ensemble; "Requiem degli uccisi" per
soprano, pianoforte, chitarra doppio coro e orchestra e "Liturgia" per pianoforte e orchestra d'archi.
"Sergio Marchegiani si è rivelato esecutore straordinario della musica di Colla, impeccabile nella tecnica,
nello stile interpretativo e nel suono caldo e cesellato." (Alberto Cima su La Provincia). É regolarmente
invitato a far parte della giuria di Concorsi Pianistici e tiene masterclass e conferenze-concerto in Italia
e all'estero.

Antonio Soria (Spagna)
Si è diplomato in pianoforte sotto la guida di Ramón Coll presso il Conservatorio Superiore di Musica
del Liceu di Barcellona ed ha partecipato a master-classes tenute da Vlado Perlemuter, M. Joao Pires,
J. Achúcarro e Germain Mounier. Si è inoltre diplomato in organo al Conservatorio Nazionale della
Regione di Bordeaux, unico allievo di origine spagnola del grande maestro Francis Chapelet, ed ha
conseguito il Master in Estetica Musicale all'Università di Valencia. La sua carriera è stata fortemente
influenzata da Walid Akl, Alexis Weissemberg e da Alicia de Larrocha, che lo ha sostenuto nella



registrazione integrale in 16 cd dell'Opera Pianistica di Joaquin Turina. Con questa incisione, mai realizzata
in precedenza, Soria ha vinto il Premio “Ritmo 1995” per la migliore produzione spagnola, il Premio CD
Compact (1997) ed ha ottenuto critiche straordinarie in Spagna, Stati Uniti, Argentina, Australia, Francia,
Italia, Canada: Alicia de Larrocha ha definito tale lavoro “un'integrale storica” e lo ha invitato personalmente
a tenere una master-class in occasione del centenario dell'Accademia Granados-Marshall di Barcellona.
Ha tenuto recital in Spagna, Portogallo, Polonia, Italia, Danimarca e Francia e si è esibito come di solista
con l'Orchestra da Camera del Cremlino, la Leos Janacek Chamber Orchestra, la Camerata Mediterranea
e con i Solisti della Sofia Chamber Orchestra, con cui ha eseguito la Prima Spagnola di Egloga op.10
del compositore inglese Gerald Finzi. Nel campo della musica lirica e da camera ha collaborato con Elena
Obraztsova, M. Rosa Calvo Manzano, Marcal Cervera e Robert Expert. Ha realizzato registrazioni dal
vivo per la Televisione Nazionale Spagnola, Catalunya Musica, SinfoRadio/Antena 3, Cadena SER, Canal
Nou, Televisione del Consiglio d'Europa e per il Canale Internazionale RTVE. È apparso sulla copertina
di numerose riviste specializzate tra cui Audioclasica, Ritmo, CD Compact ed è stato descritto dalla critica
internazionale come “un magnifico pianista che segue le orme di Iturbi e De Larrocha” (Horacio Velazquez,
Correo Musical de Buenos Aires). È docente di pianoforte, organo e musica da camera presso il
Conservatorio Superiore di Musica di Castellon, tiene numerosi corsi di interpretazione musicale ed è
spesso invitato a far parte della giuria in concorsi pianistici internazionali.

Francis Duroy (Francia)
Nato a Parigi, inizia i suoi studi musicali all’età di otto anni al Conservatorio Nazionale di Saint-Maur, dove
si diploma in violino, pianoforte, corno, musica da camera e composizione. Prosegue lo studio del violino
a Bruxelles con Maurice Raskin e poi al Conservatorio Nazionale Superiore di Musica di Lione con Véda
Reynolds; nel 1985 ottiene una borsa di studio dal Banff Centre School of Fine Arts (Canada) che gli
permette di perfezionarsi sotto la guida di illustri maestri quali Zoltan Szekely, Rafaël Hillyer, Anner Bylsma
e Manahem Pressler. Nel 1986 è nominato solista dell’Orchestra dell’Opéra National di Lione (sotto la
direzione di Eliot Gardiner e Kent Nagano) e, in seguito, violino solista dell’Orchestra National di Lione
(diretta da Emmanuel Krivine); ricopre inoltre l’incarico di spalla dei violini di orchestre da camera quali
la “Camerata de France”e  gli “Archi di Parigi”. Come solista si è esibito in tutto il mondo collaborando,
tra le altre, con l’Orchestra Filarmonica di Dniepopetrov (Ucraina), la Sud-West Deutsche Kammer
Orchestra, l’Orchestra Filarmonica di Kiev, l’Ensemble Strumental di Grenoble e l’Orchestra National di
Lione. E’ regolarmente invitato ad esibirsi in vari festival e prestigiosi teatri di tutto il mondo: in Corea nella
città di Poyang; in Giappone alla Kioi Hall di Tokyo, alla NHK Hall di Osaka, alla Kyoto Center Hall; negli
Stati Uniti al Festival “Musical Bridges around the World” di San Antonio (Texas) e a Boston alla “Black
man Hall”; in Italia a Brescia per il festival “Serate Musicali”, a Napoli, Taranto, Catania e poi in Norvegia
al Festival “Grieg in Bergen”, in Slovenia al Festival di Lubiana e nei principali festival francesi quali
“Promenades musicales de la Côte d’Azur”, Paris Chamber Music Festival e Montpellier Festival, al fianco
di musicisti del calibro di Maurice André, Lyda Chen Argerich, Patrice Fontanarosa, Philippe Bernold,
Dominique Vidal, Dimitri Teterin, Kyril Rodin, Bruno Rigutto e Hugues Leclére. Dal 1992 è professore al
Conservatorio Nazionale di Lione, tiene regolarmente master-classes in Giappone, Stati Uniti e Corea
ed è invitato come componente di giuria in prestigiosi concorsi internazionali.

Maria Giulia Milano (Italia)
ha iniziato da pochi anni lo studio del pianoforte mostrando da subito notevoli doti musicali. Ha conseguito
la maturità superiore nel 2006 e attualmente continua a studiare con Marco Schiavo col quale terrà nel
2008 una serie di concerti a quattro mani in Italia e negli USA.
Debutta per la prima volta in pubblico ad Ariano Irpino.

Marianna Chianca (Italia)
Nasce ad Ariano Irpino nel 1892, entra molto giovane nel Conservatorio di Avellino dove frequenta per i
primi quattro anni i corsi di organo con il Maestro Anna Robilotta, e di pianoforte con il Maestro Angela
Morrone. Nel 2000 dopo aver conseguito il diploma in ragioneria, si trasferisce nello storico Conservatorio
“San Pietro a Majella” di Napoli, dove porta a termine i compimenti inferiore e medio di Pianoforte e le
licenze di Solfeggio, Storia della Musica e Armonia con il massimo dei voti.



Maria Agresta (Italia)
Ha compiuto gli studi di canto con Marilena Laurenza e Giuliana Valente, conseguendo il Diploma di canto
presso il conservatorio “Giuseppe Martucci” di Salerno con il massimo dei voti e la lode. Si sta attualmente
perfezionando sotto la guida della signora R. Kabaivanska.
In qualità di mezzosoprano risulta vincitrice di numerosi concorsi lirici nazionali ed internazionali (tra cui
il Concorso Lirico Internazionale “T. Traetta” di Bitonto),  che l’hanno portata ad esibirsi sia in Italia che
all’estero (in particolare presso The Union League of Philadelphia e la Carnegie Hall di New York con
brani dal repertorio lirico italiano e francese, e nell’ambito del Festival Barokkimusiikkia presso la
Johanneksenkirkko di Helsinkj), ottenendo sempre grande successo di pubblico e critica. Approfondisce
in particolare in un primo tempo il repertorio della Scuola Barocca Napoletana. Dopo aver debuttato alcuni
ruoli della vocalità mezzosopranile (Didone nel Dido and Enea di Purcell, Flora ne “La Traviata”, Maddalena
nel “Rigoletto” di G. Verdi, vince nel 2006 il Concorso “Comunità Europea” per giovani Cantanti Lirici indetto
dal Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto “A. Belli”. Frequentando i due anni di Corso di Avviamento al
Debutto riservato ai vincitori del Concorso ha quindi modo di partecipare masterclass di Renato Bruson,
Raina Kabaivanska, Natale De Carolis, Maria Mastino, Enza Ferrari, Marco Boemi, debuttando nel 2006
nei ruoli di Selene nella “Didone Abbandonata” di B.Galuppi (la cui registrazione live è edita nel 2007 da
Bongiovanni) e Rosina ne “Il Barbiere di Siviglia” di G.Rossini, che la vede protagonista anche nella tournée
giapponese del Teatro Lirico Sperimentale nel giugno 2007 al fianco del tenore Antonino Siragusa, ottenendo
lodevoli apprezzamenti da parte della stampa giapponese (Asahi Shinbun). Durante il primo anno di Corso,
in seguito ad uno studio mirato della tecnica, nonché su consiglio dei Docenti dello Sperimentale, decide
di  abbandonare il repertorio mezzosopranile per dedicarsi a quello di soprano lirico.

Enrico Volpe (Italia)
Ha intrapreso giovanissimo lo studio della musica senza tralasciare gli studi umanistici, conseguendo la
laurea in giurisprudenza. Diplomato in chitarra classica, canto, musica e canto corale, ha seguito inoltre
i corsi di Direzione d’Orchestra presso la Hockschule di Vienna sotto la guida del M° Otmar Suitner. In
qualità di direttore d’orchestra ha tenuto concerti oltre che in Italia, anche in Svizzera, Grecia, Austria,
Repubblica Slovacca, Ucraina, Ungheria, Polonia, Francia. E’ fondatore e direttore dell’O.G.P., dell’Orchestra
da Camera “Pergolesi” di Cracovia, e dell’Orchestra “Kysucka” di Cadca, con la quale da anni si dedica
allo studio e alla rielaborazione di opere del ‘700 napoletano. Ha registrato per la Rai ed ha inciso numerosi
CD.  Attualmente è docente di Teoria e Solfeggio presso il Conservatorio di Musica di Benevento.

Orchestra da Camera “Kysucka” di Cadca (Repubblica Slovacca)
Vanta al suo attivo notevole ed intensa attività concertistica che l’ha vista protagonista in numerose città
europee. Compagine ben affiatata, nel corso degli anni ha visto riconoscersi notevoli consensi di critica
e di pubblico, dedicandosi alla riscoperta ed alla elaborazione di musiche del ‘700. Sotto la guida dei
Maestri Karol Kevycky ed Enrico Volpe ha partecipato a numerose tournèe ed è ospite di concorsi
internazionali e di festivals, con particolare riferimento al ‘700 musicale napoletano, di cui ha inciso alcuni
CD.
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